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Foto di Riccardo orlando nassisi 

In the night between September 13 and 
September 14, 2015, part of the 
province of Piacenza was devastated by 
a flood which caused considerable 
damage and the death of three people… 

... who crossed a bridge with a car on a river in flood. 
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The motivation… 

http://www.emiliaromagnameteo.com/
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Assumptions 

• Due to the social change acceleration, 
we should consider the coming 
changes, so to focus the future 
 

• Whereas social variables take a long 
time to change, it is functional to 
consider the future in the medium 
and long term 
 

• Considering the high uncertainty in the 
trends of social variables, it is 
functional to use the explorative 
(non-predictive) approach of 
anticipation 
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Principle of Anticipation 

“using the futures  

in the present” 



Strategic Scenarios it is not a prediction  

consistent and coherent descriptions of alternative 
hypothetical futures (…), which can serve as a basis for action. 
(Van Notten, 2005) 
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Study site Main hazard 
Population 
(approx.) 

Extension 
(approx.) 

Territory 

(main land 
use) 

Economy 
(main sector) 

Trento Fluvial flood 120’000 157 km2 Urban Services 

Borgo 
Fluvial flood / 

flash flood 
7’000 52 km2 Cropland Manufacturing 

Bocenago + 

Strembo 
Flash floods / 

debris flows 
1’000 47 km2 Mountain Tourism 

Case studies – different territories and communities 
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Borgo  

«Communities are changing under our feet» 

Trend of the employees in agriculture 
Incidence of the 75-aged and over 
the total population 



Bocenago-Strembo  

Incidence of the 75-aged and over the 
total population 

% of occupied houses on the total 

«Communities are changing under our feet» 



Immigrants over the total of 
residents 

«Communities are changing under our feet» 

Trento  

N° cars per 100 inhabitants  

Relevant Changes Indicators (proxy) 
Common 

trends 

Community‘s surveillance of 

territory 
% employed in agriculture  

Community‘s surveillance of 

territory 
% occupied houses  

Population vulnerability 
% >75-aged over the total 

population 
 

(Commuting) 

people exposure  
N° Cars/100 residents  

Non-local people (temporally 

resident) 
Tourists’ overnights  

Non-local people (less aware of 

local hazards) 

Foreigners or guests/short 

term staying 
 



«Communities are changing under our feet» 

Relevant Changes Indicators (proxy) 
Common 

trends 

Community‘s surveillance of 

territory 
% employed in agriculture  
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4 workshops each study area 
3 working groups 
2-4 months  

Strategic Scenario 
building  

(1)  

focal 

question 

(2) 

Driving 

forces 
(3)  

Critical 

uncertainties 

(4) 

Quadrant of 

scenarios 



Rendena Borgo Trento 

Population Immigration Climate change 

Individual behaviour 
Communication 

Technology 
Civic Attitude 

Risk management by 

public institutions 
Territory Watchers Politics 

Primary activities (forestry, 

agriculture) 
Climate change Communication 

House prices 
Commitment to 

sustainability 

Territory 

Management 

Risk perception 

Critical uncertainties as identified by participants 



Most impacting and most uncertain factors 

for the different communities 

(with possible extreme opposite outcomes) 

Trento Borgo Bocenago-Strembo 

CLIMATE 

 

«Profitable» rains 

Vs.  

«unmanageable» rains 

RESOURCES FOR 

PROTECTION 

 

Not adequate 

Vs.  

Adequate 

POPULATION 

Decreasing and aging 

Vs.  

Stable, or even slightly 

increasing, and younger 

CIVIC ATTITUDE  

 

Informed and 

collaborative 

Vs.  

Selfless and complaining 

VARIABILITY IN THE 

GOVERNANCE  

 

Integrated (synergies with 

private) 

Vs.  

Conflicting (centre-

peripheries, gov. levels) 

INSTITUTIONAL 

MANAGEMENT OF 

RISKS 

 

Maintenance of the 

existing 

Vs.  

New protection measures 

with citizen participation 

 



SCENARIO 1 

SCENARIO 2 SCENARIO 3 

SCENARIO 4 

Cittadinanza  

Disinteressata e 

pretenziosa 

Cittadinanza  

informata e 

collaborativa 

Precipitazion

i  

«ingestibili» 

Precipitazion

i  

«gestibili» 

4 febbraio 2040, il sindaco Alessandro 

Wang è impegnato nella video-

assemblea con cittadini collegati da 

tutte le circoscrizioni, animati dal 

comune interesse: dopo le colate di 

detrito e gli allagamenti del novembre 

2038 la collaborazione ha funzionato 

bene, ora bisogna...  

4 febbraio 2040, il sindaco Alessandro 

Pedrini è impegnato nel gestire la 

protesta di molti cittadini, che lamentano 

l’inefficacia del Comune nel garantire la 

sicurezza totale e che «doveva sapere 

e ora deve risarcire»...  

4 febbraio 2040, il sindaco Alessandro 

Tomasi, dopo la tragedia sfiorata, è 

convocato dal «comitato di danneggiati» 

di agricoltori urbani, residenti e 

proprietari per rispondere dei 

(presupposti) disservizi nella gestione 

dell’acqua e dei danni… 

4 febbraio 2040, il sindaco Alessandro 

Thabit, è impegnato nell’assemblea 

diffusa sul tema dell’erogazione 

garantita di acqua potabile, con i 

cittadini si esaminano proposte per 

ridurre l’utilizzo pro-capite nel turismo e 

agricoltura, viste le ultime interruzioni 

di erogazione… 

ANIMATI DAL COMUNE 

INTERESSE 

IL COMUNE DOVEVA 

SAPERE 

GESTIAMOCI I DANNI 

LA PROTESTA DEI 

DANNEGGIATI 

Scenari TRENTO 



SCENARIO 1 

SCENARIO 2 SCENARIO 3 

SCENARIO 4 

Risorse per la gestione  

non adeguate 

Risorse per la gestione  

adeguate 

Governance  

conflittuale 

Gestione  

integrata  

3 aprile 2040, il sindaco nel suo ufficio 

ascolta la voce sintetica: «oggi 

coordinamento delle misure di 

mitigazione dei danni da alluvione, 

promosso dalle associazioni 

professionali”,  e pensa: “Dopo il 

nubifragio dello scorso novembre, una 

bell’iniziativa dal basso,...incredibile 

solo qualche anno fa!”…  

3 aprile 2040, ore 9.15, il sindaco è in 

riunione col dirigente provinciale, dal 

suo ufficio vede nella piazza gruppi 

spontanei di cittadini spalare ghiaia e 

sassi portati dall’ultimo forte 

temporale, riconosce volontari di 

diverse associazioni, compresa quelli 

della comunità di immigrati …  

3 aprile 2040, il sindaco è convocato 

dal dirigente provinciale e pensa: «la 

Provincia non investe più in 

manutenzione dopo l’ultimo “grande 

progetto” del 2037 successivo alla 

piena del 2036, passata la piena – 

passata l’emergenza! Spero non 

vogliano tagliare sul monitoraggio 

diffuso di precisione, in un territorio 

sempre più impermeabile sarebbe…» 

3 aprile 2040, il sindaco e i consiglieri 

sono convocati dai servizi provinciali e 

pensa: “Un'altra volta?! …la Provincia 

ora ci chiede di arrangiarci nella 

gestione dei pericoli alluvionali, grazie 

ai nuovi fondi, ma per sanare una 

situazione in dissesto non trovo mai un 

unico interlocutore nè una norma 

univoca!» 

Scenari BORGO 



PA  

Reattiva 

inefficace 

PA 

Pro-attiva 

efficace 

Cittadinanza  

passiva e disinteressata 

Cittadinanza  

pro-attiva e informata  

Ci mettiamo al 

sicuro da soli 

…se riusciamo 

Qualcuno mi 

salverà o mi 

risarcirà 

Continuiamo a 

prepararci insieme  

È in arrivo una bomba 

d’acqua? 

Vediamo che succede 

Qualcosa faranno … gli 

altri 

Ci 

pensiamo 

noi!  

SCENARIO 1 

SCENARIO 2 SCENARIO 3 

SCENARIO 4 

INTEGRAZIONE 12 SCENARI 



PA  

Reattiva 

inefficace 

PA 

Pro-attiva 

efficace 

Cittadinanza  

passiva e disinteressata 

Cittadinanza  

pro-attiva e informata  

INTEGRAZIONE 12 SCENARI 

2019 

2040 

2040 

2040 

Amministrazione locale 

proattiva  collabora con 

cittadini e più soggetti privati 

nella gestione dei prossimi 

eventi estremi 

PA internamente frammentata, solo reattiva 

e con sempre minori risorse 

Cittadinanza passiva o anche critica se non 

gli viene data la sicurezza 100% 

PA efficace con i propri mezzi ma direttiva 

poco coinvolgente 

Cittadinanza …non pervenuta, se non a 

contare i danni 

Per andare verso lo SCENARIO 1:  

• educazione continua a tutti livelli 

• riorientare le spese e le politiche 

pubbliche su prospettive lunghe 

• investire su procedure di governance 

con associazioni (professionali e 

locali) e più soggetti territoriali su 

problemi comuni… 



future-oriented participatory processes 2/2 
Three horizons (mapping) 

www.h3uni.org/project/facilitate-3h-mapping/ 

www.internationalfuturesforum.com 



Futures exercise at community level 

Three horizons (mapping) 

Concerns Aspirations/Visions Allies and innovations 

Which are points of 

tension, or what is at risks 

going into crisis, in the 

next 20 years? 

2040: everything works 

well, how does the 

"system" look? 

Which values support the 

future system? 

Which available 

innovations and which 

real actors can help us to 

achieve the desirable 

vision 2040? 



461 partecipanti  

2012 idee 

Futures exercise at community level 

Three horizons (mapping) 
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Capacità tecnici 

Eccessiva fiducia nella tecnologia (internet e reti non garantite in 

situazioni di emergenza), presunzione o sovrastima di controllo 

totale, aumento dell’incertezza e calo della loro credibilità, non 

sempre a conoscenza dei territori in dettaglio (“non passano mai dai 

luoghi”) 
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crescita, comunità più preparata/addestrata quindi reattiva ma anche 

solidale, ruolo attivo dei social nel costruire comunità e facilitare 

autoprotezione  

Comunicazione 

efficace  

Comunicazione efficace, coordinata, integrata tra canali di 

comunicazione, distribuita sul territorio, tra gruppi e comunità, 

personalizzata, utile per agire, bidirezionale, credibile e 

accessibile (da diversi utenti, per lingua, area, competenze digitali) 



Alleati  Innovazioni e innovatori 

Amministratori 

locali 

Sindaci (Comuni e Comunità di Valle) PER:  

strategie lungimiranti, piani urbanistici ventennali, investimenti su 

vulnerabilità territorio (es. riduzione superfici impermeabili, 

manutenzione drenaggio, pulizia tombini), regolamentazione su gestione 

acque piovane (per nuove urbanizzazioni), informazione ai cittadini sui 

rischi e pericoli locali, valorizzazione gratificazione del volontariato, 

indicazioni sulla opera singola (progettazione), in collaborazione con PC 

coinvolgimento cittadini in esercitazioni e diffusione kit di emergenza, 

spiegare funzioni delle opere, dare fiducia ai cittadini, costruire 

comunità consapevole del rischio. 

Amministratori 

sovralocali 

Consiglieri e assessori provinciali/regionali, legislatori 

provinciali/regionali/nazionali PER: 

aggregazione/semplificazione norme e procedure, migliore controllo 

del/sul territorio, migliore sanzionamento/premialità, creazione di 

incentivi (“crediti ambientali”) per privati e associazioni (per opzioni di 

riduzione del rischio), finanziamento per ricerca applicata al 

monitoraggio/manutenzione opere/comunicazione ai cittadini, migliore 

comunicazione tra regioni e altri enti, strumenti normativi per 

partecipazione dei cittadini e formazione per gruppi professionali. 

Associazioni/gr

uppi locali 

Volontari dell’emergenza (VVf, Croce Rossa, NuVoLa, ecc.), WWF, 

Legambiente, SAT, Ass. Pescatori, Ass. Consumatori, Ass. Cacciatori, 

Scout, Circoli PER: 

coinvolgere cittadini nel monitoraggio/conoscenza/pulizia del 

territorio, conservare memoria storica, educare/sensibilizzare 

cittadini, formarsi/aggiornarsi nella gestione dell’emergenze e 









Conclusion  

Futures exercises revealed “new” aspects of flood risk management.  

The value of Futures exercises as a outcomes:  

• Embraces and structures uncertainty  

• Creates a vocabulary about the possible and alternative futures  

By demonstrating how things could quite quickly become much 

better or worse, they increase our readiness for the range of 

possibilities the future may hold.  

The value of Futures exercises as process: 

• Provides a vehicle for increased communication and shared learning 

• Builds the strategic capacity of participants 

• Provides a context for developing shared strategic options or policies 

It helps to break out of trap of groupthink and allow people to challenge 

conventional wisdom. 



FRANCA…it's another thing 
A project (at first glance) focused on communication 

In fact, a small piece of a larger vision 

A social experiment: 
• Generation of social capital 

• Community building 

• Changing attitudes, "Take care and manage your territory” 

• Overcome the public-private barrier 

• Fostering developments in a situation of participation, trust, 

transparency and 'accountability‘ 



CONTACTS 
 
Rocco Scolozzi 
rocco.scolozzi@unitn.it 

 

Thanks for the attention 


